
L
a quarta edizione del festival «Fa-
reMemoria»s’èaperta(anche)tra
i ragazzi e (anche) per i ragazzi. I
«Filosofi lungo l’Oglio» e France-

scaNodari,direttorescientificodellarasse-
gna, l’hanno portata nelle auledell’Istituto
Superiore LorenzoGigli di Rovato: David e
Miriam Meghnagi hanno parlato di fronte
al pubblico di adulti, ragazzi e autorità in-
quadrando il loro discorso nel virgolettato
del titolo della giornata (e di quest’edizio-
ne, che continuerà con Cyril Aslanov,
mons. Luigi Nason, rav Giuseppe Laras e
mons. Gianantonio Borgonovo), «Tra vec-
chioenuovoantisemitismo».Con un«tra»
che non vuol passare inosservato, anzi:
vuolessere il nocciolodel discorso. «Lo vo-
gliamosottolineare,il"tra"-harivelatoDa-
vid Meghnagi, classe 1949, nato a Tripoli
dafamigliaebraicaeideatoredelmasterin
DidatticadellaShoahpressol’universitàdi
Roma Tre -. Quel "tra" sta in mezzo a tutti
gli odiche si sono
susseguiti nella
storia, mai ugua-
li. E che esistono
anche oggi: tutto
si racchiude nel
"ma" della senti-
ta e risentita frase
"non sono razzi-
sta, ma..."».
Ma. Se il razzi-
smo dopo Au-
schwitzèdiventa-
to tabù (quasi co-
me se non nomi-
nandolo o rifiu-
tandolo non esistesse) non significa che
noncisia.Stasolodietrolequinte,assicura
Meghnagi.Ilquale,introdottodalsoaveep-
pure straziante canto di tradizione ebraica
portato sul palco dalla sorella Miriam, in-
terprete tra le più conosciute del patrimo-
nio musicale ebraico e mediterraneo, ha
analizzato le forme di antisemitismo e raz-
zismo più diffuse, così da portare un po’
piùdiconsapevolezzanellementi(ecuori)
dei partecipanti. «Il fatto di essere in una
scuola mi è molto caro - ha assicurato Da-
vid Meghnagi -. Bisogna tenere uniti i fili
tra le generazioni, soprattutto oggi, epoca
di mutamenti sociali e demografici».
L’unione,nellesueparole,èdivenutadeci-
siva per la lotta
all’antisemiti-
smo, che, allar-
gando le braccia,
divienelaxenofo-
bia in tutte le sue
declinazioni: «i
laici,gliebrei,icri-
stiani, gli arabi, i
musulmani,gliin-
duisti: tutti dob-
biamo riscoprire
la pietas, vivere
peril rispetto e ri-
fiutare odio, vio-
lenza, oppressio-
ne». Ogni odio diventa quindi catastrofe: i
nostridestinisonolegatitraloro,eilperico-
lopergliebreidivieneilpericolopertutti.Il
nazismo insegna, lo sa Meghnagi e lo sap-
piamo noi. «La lotta all’antisemitismo va
riaffermata:solocosìs’abbatteilmurodel-
la violenza». Anche didatticamente, ci tie-
ne a dirlo (e a dimostrarlo con tutti i suoi
corsi):«Annifamichiedevanoperchéinse-
gnavosololaShoahenonildialogotracul-
ture in genere: perché riguarda tutti, sem-
plice!». Tanto che ora lavora con ragazzi di
ogni religione, cultura e nazionalità: il suo
approcciofunziona.«Echipensachequal-
cunoprovenientedaaltrecultureopartico-
lari zone geopolitiche non possa essere
coinvoltoè razzista senza saperlo: l’antise-
mitismononriguardasololavecchiagene-
razione del vecchio continente».
La consapevolezza di ciò che è accaduto e
di ciò che ci circonda dev’essere il princi-
pio, il fondamento. Il resto è una sfida, che
David Meghnagi ha lanciato sulla platea:
vorrebbero i docenti continuare il lavoro
iniziatoconlesueparole,congruppidistu-
dio e lavoro? «Solo così avremo fatto il pri-
mo passo insieme, rendendo la cultura
una cultura vissuta per davvero».

Sara Polotti

Un giovane Bruno
Bettinelli in un
ritratto eseguito
dal padre Mario

«L’
arte si può inse-
gnare solo attra-
verso il racconto
delle esperienze

di vita. Meglio se con il sorriso». È la
riflessione emersa dall’incontro di
ieri tra Maurizio Ferrini e il diretto-
re del Giornale di Brescia Giacomo
Scanzi, in occasione dell’inaugura-
zione dell’anno accademico
dell’Accademia di Belle Arti Santa-
Giulia.L’essenza dell’esperienzaar-
tistica, spesso così evanescente,
per una mattinata si è esplicitatadi-
nanzi a studenti, docenti e autorità
nell’aula magna di via Tommaseo.
A renderne vivace testimonianza
l’attore e autore Ferrini, che ha ri-
percorso le tappe della propria car-
riera raccomandando agli studenti
lo stesso entusiasmo che ha anima-
toi primi passi delsuo percorso arti-
stico, quando nel 1984 da giovane
visual designer che nel tempo libe-
ro calcava i palcoscenici romagnoli
divenneparte del cast dellanascen-
te trasmissione televisiva «Quelli
della notte».
Tutto avvenne «grazie al coraggio
di proporsi all’autore Renzo Arbo-

re, con una videocassetta dimostra-
tiva infilata nella tasca della giacca
con la complicità di Nicoletta Bra-
schi, anche lei alle prime armi, sfa-
tando il mito dell’impossibilità di
accedere al mondo dello spettaco-
lo con il solo merito».
Ariprova della rilevanza del metter-
si in gioco, un Ferrini mattatore e
disponibile a citare i personaggi
che lo hanno reso celebre, ha rac-
contato al pubblico bresciano che

lo stesso fenomeno tv non avrebbe
visto la luce se Arbore e Marisa Lau-
rito non ne avessero gettato le basi
esibendosi per diletto sulla nave da
crociera russa «Ivan Franco», men-
tresi godevano unavacanza sulMe-
diterraneo. «I musicisti battevano
la fiacca, fu così che i due artisti ita-
liani cominciarono a far divertire
gli altri passeggeri, tra i quali il gran-
de regista SergioLeone, che apprez-

zò lo spettacolo infondendo fiducia
nel duo».
Forza d’animo e dialogo sincero,
dunque. Una lezione sottolineata
dalle parole dell’amministratore
delegato delGruppoFoppaGiovan-
ni Lodrini e del direttore dell’Acca-
demia Riccardo Romagnoli, che
per il terzo anno consecutivo han-
no scelto di aprire l’anno mettendo
a tema il legame tra arte e vita (in
passatoconinterventidi mons. Vin-
cenzo Zani e Francesco Renga).
Una relazione nella quale Giacomo
Scanzi, anche docente di Elementi
di comunicazione giornalistica
dell’ateneo, ha rilevato la centralità
del ridere come fattore fondante
della cultura cristiana occidentale,
citando le opere di Rabelais, dedi-
cando un pensiero alle recenti tra-
gedie avvenute in Francia e ricor-
dando l’importanza di difendere la
libertà d’espressione.
Il vicesindaco Laura Castelletti ha
espressogratitudineper il contribu-
to dell’Accademia SantaGiulia al
territorio e l’impegno della Loggia
per far diventare Brescia (che ha
l’area archeologica più vasta del

nord Italia) una città d’arte, senza
dimenticare l’arte contemporanea.
Per il giovane Aimo Barattieri della
Consulta degli studenti l’arte può
migliorare la vita e favorire l’incon-
tro di persone e idee, in sintonia
con le parole di mons. Ivo Panteghi-
ni che ha suggerito un’aspirazione
alla bellezza che possa elevare ver-
so la crescita umana, oltre che pro-
fessionale.
Concetti ribaditi in chiusura da

Maurizio Ferrini, raccontando di
aver rifiutato di prender parte a
film nei quali non ritrovava il valore
di educazione al bello, riconosciu-
to come tipicamente italiano fin
dalRinascimento, e di essere attual-
mente impegnato nella scrittura di
un libro e di un film nei quali, sem-
pre per mezzo della comicità, desi-
dera testimoniarlo.

Paolo Fossati

Miriam Meghnagi

David Meghnagi

M
ilano ed il mon-
do della musica
non dimentica-
no uno dei suoi

più illustri protagonisti, Bru-
no Bettinelli, compositore e
didatta di fama internaziona-
le, e gli rendono omaggio al
Museo del Novecento con
una mostra, inaugurata mer-
coledì, e varie manifestazioni
collaterali.«Maestro dei Mae-
stri»:così Bettinelliè stato feli-
cemente definito in relazione
all’eccellenza dei musicisti
che ha formato, fra iquali Ric-
cardo Muti, Claudio Abbado,
Riccardo Chailly, Maurizio
Pollini, Bruno Canino, Uto
Ughi, Armando Gentilucci,
Azio Corghi, Aldo Ceccato,
Gary Bertini, Francesco De-
grada, e i bresciani Umberto
Benedetti Michelangeli, Ma-
rioContereGiancarlo Facchi-
netti. Ma anche personaggi
insospettabili, come la rock-
star Gianna Nannini.
La mostra, a cura di NoMus

grazie alla disponibilità della
mogliediBettinelli, la compo-
sitrice bresciana Silvia Bian-
chera,e dell’Archivio del Tea-
tro alla Scala, è aperta fino
all’8 aprile, e offre un ricco ca-
lendario di iniziative, tra cui
un concerto il 3 marzo, ascol-
tie momenti di studio e rifles-
sione in collaborazione con
l’Università di Milano.
Per illustrare un’attività arti-
sticaarticolatae continua,da-
gli anni ’30 fino al 2004, sono
state scelte alcune testimo-
nianze significative. Vi sono
esposti locandine di concerti
con musiche di Bettinelli a
Milano (Scala, Piccola Scala,
Conservatorio, Sala Puccini,
Angelicum, Piccolo Teatro) e
Roma(Santa Cecilia), un boz-
zetto di scena di Mario Vella-
ni Marchi per l’opera «La
Smorfia» su testo di Riccardo
Bacchelli (1959) e un bellissi-
mo pastello del padre del Ma-
estro, ilpittoreMarioBettinel-
li, raffigurante la madre, Cesi-

ra Busi, che il musicista tene-
va nel suo studio nella casa di
via Compagnoni.
Tra i pannelli con le onorifi-
cenze ricevute, fogli penta-
grammati manoscritti, la di-
scografia, le registrazioni su
cassette,visono ancheduein-
teressanti video, proiettati a
ciclo continuo. Il primo offre
intervisteaBruno Caninoeal-
tri allievi come Azio Corghi, e
rari filmati delle Teche Rai e
dell’Archivio Storico Ricordi:
un’intervistaaBettinellidiLu-
cianoChailly, Bettinelli piani-
sta che interpreta le sue «Im-
provvisazioni» in duo con il
violinista Cesare Ferraresi,
nel buio di una sala dell’Acca-
demia di Brera piena di bian-
che sculture. Ancora, il Mae-
stro nelle vesti di direttore
dell’Orchestra Rai di Milano
in«Studiperorchestra»,eGia-
nandrea Gavazzeni che ne di-
rige la «Cantata» n.3 per coro
e orchestra. Nell’altro video
fotografie che lo vedono gio-

vane vincitore di concorsi di
composizione, con musicisti
amicicomeRiccardoMalipie-
ro, Magda Olivero, Riccardo
Muti, o nella veste di appas-
sionato scalatore: l’ultima sa-
lita,sulleamatissimeDolomi-
ti, la compì a 70 anni.
All’inaugurazione, nel folto
pubblico molti amici,ex allie-
vi musicisti o musicologi, co-
me Enzo Beacco, Anna Maria
Morazzoni, la pianista Maria
Isabella De Carli e l’editore
Rugginenti, che ne pubblicò
il trattato «La Composizione
Musicale» e ha annunciato
l’uscita di alcuni brani postu-
mi, molti del 2004, anno della
morte. Brevi e commossi in-
terventi,ammirazione unani-
meperilmusicistaatuttoton-
do, l’uomo aperto e di grande
cultura, che seguiva il pro-
prio istinto, insegnava conse-
verità e consigliava di svilup-
pare ogni personalità artisti-
ca con libertà d’espressione.

Fulvia Conter

Ora un film e un libro per parlare
di bellezza attraverso la comicità

Per Giacomo Scanzi la risata è
tra i pilastri della nostra cultura

Maurizio Ferrini: «Nel mondo dell’arte
mettetevi in gioco con un sorriso»
L’attore romagnolo, ospite all’Accademia SantaGiulia, ha spiegato come entrò
nello show di Arbore «Quelli della notte»: «Gli infilai in tasca una videocassetta»

Comicità in cattedra
■ Sopra: l’attore e autore (presto di un film
e di un libro) Maurizio Ferrini, che ha aperto
ieri l’anno dell’Accademia SantaGiulia.
A destra: l’aula magna dell’ateneo bresciano

L’antisemitismo
è odio razzista
che colpisce tutti

Milano omaggia Bettinelli, il «Maestro dei Maestri»
Al Museo del Novecento una mostra dedicata al compositore e didatta scomparso nel 2004
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